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Il libro della settimana: Tra cartoni giapponesi e olimpiadi
PRATO (vf1) Nel pieno svolgimento
dei giochi olimpici di To ky o non
potevamo non inserire in questo
nostro appuntamento settimanale
un libro che li raccontasse. Anim e
e sport affronta la storia dei cinque
cerchi attraverso una lettura nuova
e originale svelata nel sottotitolo:
“Grandi atleti nella realtà e
n ell’animazione giapponese”. Gl i

anime si diffondono in Giappone
durante i giochi olimpici (sempre
nel Sol Levante) del 1964 e questo
influenzerà la loro produzione
dando vita a una serie di titoli
sportivi. Dal baseball al calcio,
passando per la lotta, la pallavolo e
il basket. Non c’è uno sport che
non sia stato raccontato in un
cartone animato giapponese e

l’au to re Fabio Bartoli, partendo
proprio dalle Tokyo’64, ne riper-
corre la storia inserendo anche
molte interviste ai protagonisti
dello sport italiano. Da Zorzi a
Nibali, dalla Vezzali a Sara Si-
meoni. Anime e Sport (Tunué)
28€

 
Federico Vergari

Tanta modernità
a Sant’Antonio a Reggiana
PRATO (rv1) Due parrocchie
vicine in quello che è lo stesso
quartiere. Da una parte la
chiesa del Villaggio, dall’a l t ra
quella di Sant’Antonio a Reg-
g ia na.

Quest ’ultima, una chiesa
moderna e missionaria con
icone e non statue, progettata
da Stefano Benedetti e Giam-
berto Spatola, è stata effet-
tivamente realizzata tra il 1994
e il 1996.

Dal pun-
to di vista
della strut-
t u r a  l a
chiesa di
Sant ’A nto-
nio a Reg-
giana è un
p r i s m a  a
sedici lati,
c o n  u n a
copertura a
p i ra m i d e.
Immediatamente collegata
al l’edificio principale c’è la
cappella feriale, a pianta cru-
cifor me.

A l l’interno ciò che si nota
fin da subito è la struttura in
legno che segna gli spigoli e la
copertura. A proposito dell’in -
terno la sistemazione degli
spazi liturgici sia della chiesa
che della cappella feriale è
stata curata da Margherita Pa-
vesi Mazzoni.

«Il primo parroco di questa
parrocchia si chiamava don
Gianpiero Fabretti – ha rac-
contato don Abramo, l’attu a l e
parroco presente nella parroc-
chia dal 2014 – ed è colui che

ha creato e raccolto la prima
vera comunità. Adesso la par-
rocchia comprende circa un
migliaio di famiglie e 3800 abi-
tanti e può vantare una ricca
attività, dalle celebrazioni che
svolgiamo nei giorni feriali la
mattina alle 8.30, il sabato po-
meriggio alle 17.30 e la do-
menica mattina alle 8.30 e alle
11, fatta eccezione per l’e st ate
quando rimane solo quest’ul -

t i ma » .
Tra le al-

tre attività
svolte dalla
par rocchia
di Sant’An -
tonio a Reg-
giana anche
il catechi-
smo, il do-
po cresima,
i l  c a m p o
estivo che
va avanti da

sette anni, il centro di ascolto
caritas e l’adorazione euca-
ristica tutti i venerdì.

«Si può dire che abbiamo
due feste – ha continuato don
Abramo – perché festeggiamo
innanzitutto il 13 giugno, il
giorno di Sant’Antonio, quella
che noi chiamiamo la festa
patronale che di solito pre-
vede un insieme di serate di
una decina di giorni nelle qua-
li, con pizza, musica e spet-
tacoli, ci raccogliamo intorno
alla parrocchia. Ma poi ab-
biamo anche la festa del 24
settembre, giorno della con-
sa c raz i o n e » .

a cura di Veronica Ranocchi

Si respira cinema con la nona
edizione del Prato Film Festival

Per il secondo anno consecutivo la location è ancora il Castello

di Veronica Ranocchi

PRATO (rv1) Una nona edizione
del Prato Film Festival interamen-
te dedicata, come di consueto, alla
commedia e, quest’anno in par-
ticolare a Carlo Monni, celebre
attore campigiano scomparso nel
2013.

Il festival, di respiro internazio-
nale, incentrato sui cortometraggi,
suddivisi in diverse categorie, qua-
li «Diritti umani», «Mondo corto»,
«Corti Commedia» e «Corti Italia»,
anche quest’anno ha luogo al Ca-
stello dell’Imperatore, che già si
presta per tutta l’estate ad ospitare
il cinema all’aperto e che permette
di rispettare tutti i protocolli anti
covid. «La speranza è quella di
poter, però, tornare al Convitto
Cicognini – ha rivelato Rome o
C o nte, direttore artistico del fe-
stival, in occasione della confe-
renza stampa di presentazione –
perché, oltre a essere un luogo
magico e suggestivo, ci ha per-
messo, nel corso degli anni, di
avvicinarsi agli studenti più gio-
vani». Nonostante ciò, però, anche

quest ’anno il Prato Film Festival
vede coinvolti i giovanissimi e, nel-
lo specifico, tutti coloro che sono
iscritti al corso di laurea Progeas e
Prosmart del Polo universitario di
Prato. Non a caso è proprio il Pin di
Prato a ospitare la mattina, dalle 10

alle 12 circa, le varie sezioni dei
cortometraggi in concorso, giudi-
cati, poi, dagli stessi studenti.

La conferenza stampa di giovedì
22 luglio è stata anche l’o ccasione
per elencare i titoli e gli ospiti delle
varie serate, da Francesco Pan-

n ofin o, nella serata di apertura, a
Milena Vukotic, nella seconda, e
tanti altri.

Spazio anche alle parole della
presidente del Pin, Daniela Toc-
cafon d i, che ha avuto l’i ntu i z i o n e
di far collaborare il Polo Univer-
sitario e il Prato Film Festival coin-
volgendo i ragazzi in prima per-
sona. Ma anche per UnipolSai, tra
i main sponsor, e Cna Toscana che
ha tenuto, in una delle serate del
festival, un’interessante conferen-
za sul ruolo del cinema. E, infine,
anche Matteo Biffoni, il sindaco di
Prato, si è complimentato con Ro-
meo Conte e tutto lo staff del
festival che ogni anno riesce a
confezionare una kermesse che
non ha nulla da invidiare a quelle
più note al grande pubblico.

Musica, teatro e tanto altro

Anche ad agosto
continua Prato Estate
PRATO (rv1) Continuano, senza mai fer-
marsi, i numerosi eventi di Prato Estate
2021. Anche nel mese di agosto saranno,
infatti, tante le proposte di ogni genere e
per tutte le età e tutti i gusti.

Dai concerti della Verdi a Officina Gio-
vani che avranno luogo il 2 e il 9 agosto a
«Off Tune Festival», sempre a Officina
Giovani, il 5 e il 6 agosto con il meglio della
musica internazionale.

E ancora la rassegna promossa da Pro-
vincia e Comune di Prato, dal titolo «Oltre
il giardino», iniziata a giugno che ter-
minerà a settembre e che ha come lo-
cation il suggestivo Giardino Buonamici.
Si tratta di una rassegna realizzata dalla
Strada dei vini di Carmignano e dei sapori
tipici pratesi e Casotto aTipico che pre-
vede eventi di musica, teatro, presen-
tazioni, incontri e degustazioni di prodotti
tipici del territorio.

Ma continua anche la manifestazione
«InCampolmi», a cura di Consorzio Santa
Trinita che, con il noto aperitivo diffuso,
spettacoli e dj set, si svolge all’interno di
quella che si trasforma in una piazza
colorata di verde grazie alla collabora-
zione di Prato Urban Jungle.

Altri due appuntamenti da segnalare
«Molly oh Molly!», tratto dal monologo
finale di Molly Bloom nell’«Ulisse» di
James Joyce, il 5 agosto alle 21.30 presso lo
spazioK in via Santa Chiara e il «Viaccia
Festival» presso il Giardino Elisabetta in
via Valdingole che il 2 agosto concluderà
la sua nona edizione.

Insomma ancora tante iniziative per
accompagnare i pratesi anche ad agosto.

Tutti i relatori della conferenza stampa,
dal direttore artistico Romeo Conte al
sindaco Matteo Biffoni, tengono la ma-
glia del Festival con lo slogan di que-
st’anno «è vivo il cinema»

FESTIVAL VOCI D’ORO “50 ANNI & DINTORNI”

Vincitrice assoluta è la cantautrice pratese Simona Galli:
 «Una grande emozione, non pensavo di arrivare al podio»
PRATO (af3) E’ stata un grande successo
la 24esima edizione del Festival Voci
d’Oro “50anni & dintorni”, organizza-
ta dalla Marystar spettacoli,  che anche
quest ’anno si è svolto in una location
d’eccezione, alla terme Tettuccio di
Montecatini. A trionfare, come vincitrice
assoluta nella categoria Senior, è stata
Simona Galli, pratese doc, cantante
eclettica e versatile con molte espe-
rienze artistiche  all’at -
tivo, insieme a gruppi
musicali .  « Da circa
quattro anni la musica
è diventata la mia pro-
fessione – ha racconta-
to Galli a Bisenziosette
– la passione per il can-
to mi ha sempre ac-
compagna fin da ragaz-
za, mio nonno era ap-
passionato di operette
e forse deve avermi tra-
smesso lui la bellezza
della musica. Dopo
tante esperienze in
gruppo da un po’ di
tempo ho iniziato ad
esibirmi da solista, suo-
no il pianoforte e scrivo
i testi delle canzoni. Il
brano che ha vinto il
concorso, ad esempio,
“Stoneheng e” è stato
scritto insieme a Ma r -
co Canigiula e raccon-
ta la mia attitudine
“ze n ” nei confronti
della vita e l’i n c e ssa nte
ricerca di me stessa». L’artista ha rac-
contato come il festival abbia rappre-
sentato una bellissima esperienza, gra-
zie all’impeccabile organizzazione, un
modo per farsi conoscere sempre di più
nel panorama musicale. «Sinceramente
non mi aspettavo di vincere – ha pro-
seguito Galli – anche se sapevo che la
canzone poteva riscuotere successo es-
sendo un inno alla vita ed invitando le

persone a ripartire e ricominciare» .
L’artista ha realizzato la canzone, du-
rante la fase più acuta dell’emerg enza
sanitaria nata dalla pandemia,  con la
finalità di presentarsi al mondo, con
suoni assolutamente pop e un testo che
racconta l’incessante ricerca di se stessa.
Parole semplici ma piene di sostanza,
per lasciare volutamente spazio, a chi
ascolta, di rivedersi in ciò che viene

raccontato. Si tratta di un inno alla
rinascita e a mettersi nuovamente in
gioco, con la finalità di ritrovare se stessi
nonostante le avversità, ma anche con la
forza di rialzarsi in seguito ad una ca-
duta. La classifica è stata stilata da una
giuria di esperti del canto e della musica,
composta dal presidente Luciano Nelli,
artista di fama internazionale con i suoi
26 album prodotti da case discografiche,

da Gianni Errera produttore discogra-
fico, musicista, compositore e arran-
giatore di fama, da Dario Cecconi gior-
nalista, Otto Casagrande musicista e
Maurizio Novi musicista del gruppo Ho-
mo Sapiens. «Solo da grande ho ini-
ziato a frequentare accademie e scuole
di musica – ha precisato ancora Galli
– negli anni ho preso parte a vari master
con insegnanti altamente qualificati, ho

fatto parte di un coro
gospel,  sono compo-
nente di una orchestra
e spazio nei vari generi
musicali, dal pop alla
dance sia italiana che
straniera». Tanti i pro-
getti per il futuro: «Nel
breve periodo uscirà
un remix della canzo-
ne che ha trionfato al
Festival mentre sogno
di poter presto realiz-
zare un album tutto
mio visto che durante
la pandemia ho avuto
una scrittura molto
creativa riuscendo a
sviluppare tanti brani
musicali. Per il mo-
mento, però, – ha con-
fidato –  preferisco vi-
vere giorno per giorno,
senza fare troppi pro-
getti a lunga scadenza.
Vorrei partecipare
anche ad altri con-
corsi e realizzare altre
cose, continuando in

ogni caso la sperimentazione su me
stessa». Per Simona la vittoria al con-
corso di Montecatini si tratta di una
tappa importante della sua carriera: il
concorso è diventato negli anni una ri-
levante vetrina artistica e non di rado
nascono ulteriori opportunità di crescita
personale e professionale, come, ad
esempio, stage di perfezionamento o
varie collaborazioni radio-televisive. 

C’era una volta una chiesa

Simona Galli, pratese doc, cantante eclettica e versatile con molte esperienze artistiche  all’at-
tivo, insieme a gruppi musicali


